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Prot. n 80/16  

 

Alla c.a. Dirigenti scolastici  

CPIA  

Scuole secondarie di secondo grado  

con sezioni carcerarie 

 

Ai Docenti delle scuole con sezioni carcerarie 

 

OGGETTO:  Invito Convegno CESP 11 novembre 2016. “Scuola in carcere. Le Officine culturali- 
Laboratori interdisciplinari per la costruzione di identità - Verso la Giornata Nazionale de “Il 
Mondo che non c’è”.  

 

Onorevole Ministro, 

il CESP - Centro studi scuola pubblica- ha programmato anche per quest’anno scolastico il proprio intervento a 

sostegno dei percorsi di istruzione nelle carceri, iniziativa che dopo la firma del Protocollo MIUR-MG, avvenuta lo 

scorso 23 maggio, può contare su un ulteriore e importante strumento, per garantire il diritto all'istruzione 

all’interno degli istituti di prevenzione e pena, leva attraverso la quale attivare i processi di reinserimento del 

detenuto nella vita sociale, nel recupero e nel rispetto dei valori fondamentali della convivenza civile. 

 Molti degli obiettivi e delle azioni presenti nel protocollo d’intesa sono stati sperimentati, sostenuti e 

promossi in questi anni dal CESP e dai docenti della “rete delle scuole ristrette”:  la specificità e distintività 

dell’istruzione in carcere (così come già riportato nelle Linee Guida Istruzione Adulti e nel piano PAIDEIA 2015), il 

valore dei laboratori didattici e tecnici di supporto alle attività scolastiche e formative, il potenziamento delle 

biblioteche, anche per promuovere la lettura e l’alfabetismo informativo negli istituti di prevenzione e pena, i 

percorsi di formazione destinati sia al personale dell’amministrazione penitenziaria che a quello scolastico, la 

promozione ed organizzazione della Giornata nazionale del “Mondo che non c’è” (articolo 2, punto 1, lettere f, h, 

k, l, p- dedicate alle Azioni utili per l’attuazione del protocollo), corrispondono ai punti sui quali il CESP e i docenti 

della “rete delle scuole ristrette” hanno lavorato nel lungo percorso intrapreso per il riconoscimento del valore 

dell’ istruzione in carcere quale dispositivo di innovazione, laboratorio aperto al territorio, luogo della relazione e 

sui quali sono state trovate, in itinere, le opportune convergenze con il MIUR, il MIBACT e il MG. 

L’intervento di quest’anno (preceduto dall’avvio delle attività laboratoriali nei vari istituti penitenziari) si 

aprirà ufficialmente con il Convegno “Scuola in carcere. Le Officine culturali- Laboratori 
interdisciplinari per la costruzione di identità- Verso la Giornata Nazionale de “ Il Mondo che 
non c’è”, il cui titolo richiama in sé il senso della scuola in carcere quale laboratorio per la costruzione del 

cambiamento, luogo di promozione culturale attraverso la realizzazione condivisa dei percorsi. All’interno dell’iter 

delineato ci sarà anche l’organizzazione della Giornata Nazionale de “Il Mondo che non c’è” dedicata, così come 

previsto nel Protocollo d’intesa MIUR-MG, alla presentazione e diffusione delle attività e azioni realizzate in tutti 

gli Istituti di prevenzione e pena e negli Istituti Penali per i minorenni.  

Saremo lieti della Sua partecipazione e di un Suo intervento al Convegno e restiamo a Sua disposizione 

per eventuali ulteriori informazioni sull’evento. 

 Rimanendo in attesa di un gradito riscontro, si porgono distinti saluti 

 

Anna Grazia Stammati  

(Presidente Cesp) 

 

Roma, 13 settembre 2016. 

 

Si allega il programma del Convegno 

 



 

 

 

 

 


